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A 75 anni dalla sua scomparsa
Ricordo di don Orione che voleva finire i suoi giorni a Borgonovo

Don Orione venne a Borgonovo!

In questo anno 2015 ricorre il 75° 
anno dalla morte di San Luigi Orione, 
avvenuta a Sanremo il 12 marzo 1940. 

Per la congregazione della Piccola 
Opera della Divina Provvidenza, è una 
ricorrenza molto importante e già sono 
state celebrate, in molti posti , funzioni 
commemorative dell’evento

Merita una nota di approfondimento 
la visita di Papa Francesco alla parroc-
chia orionina di ognissanti a roma av-
venuta nella giornata di sabato 7 marzo; 
se pur di breve durata ha significato un 
momento eccezionale per tutto il mondo 
orionino anche perché arrivato proprio 
in questo anno commemorativo. 

ed ancora la “tre giorni orionina” di 
Sanremo celebrata dal 12 al 15 marzo 
dove sono stati attuati convegni comme-
morativi con finale liturgico domenicale 
al quale ha partecipato con successo 
anche il gruppo Musicale orione di 
Borgonovo che fu sempre tanto caro al 
Fondatore.

e proprio sul legame interiore esi-
stente fra Don Orione e Borgonovo, 
mai noto ai collaboratori del tempo, 
ma storicamente documentato, oggi, 
vogliamo far conoscere il Pensiero-

Testamento del nostro Santo che an-
che nell’ultimo periodo della sua vita 
espresse il desiderio di finire i suoi 
giorni a Borgonovo.”

dal volume “don orione” del Prof. 
Don Domenico Sparpaglione (edizione 
del 1964) è riportato lo stralcio di un 
lungo colloquio fra il suo medico Prof. 
Manai, il dott. Codevilla e Don Bariani 
che assisteva don orione.

La proposta dei medici: 
“Vogliamo andare a Sanremo per 

trascorrervi qualche settimana di 
convalescenza” 

Don Orione dopo un breve silenzio: 
“A Sanremo, no! Io voglio stare 

tra i poveri. Perdonatemi, è un sa-
cerdote che vi prega di essere espli-
citi; dite la verità, sono alla fine dei 
miei giorni”?

Auguriamo a tutti voi
Buona Pasqua!

Per gentile concessione dell’au-
tore Paolo Cagnani riportiamo 
uno stralcio del capitolo legato 
alla venuta di don Orione a Bor-
gonovo tratto dal libro “Carlo Ca-
gnani ha portato la sua musica da 
Borgonovo al Brasile” in uscita nel 
prossimo autunno.

in occasione del centenario della 
nascita, il nipote Paolo ha voluto ri-
cordare la luminosa carriera da mu-
sicista dello zio Carlo, sia nel primo 
periodo legato all’Italia, ma soprat-
tutto nel secondo in terra brasiliana, 
dove è stato autore della musica degli 
inni della città di Paranavai e del Fe-
mup (famosissimo Festival di musica 
e poesia carioca). in segno di ricono-
scenza per l’opera svolta in 27 anni di 
permanenza, l’amministrazione della 
città gli ha intitolato una scuola, lo ha 
insignito della cittadinanza onoraria, 
mentre il museo storico gli ha dedica-
to una sezione. Nato a Borgonovo il 24 
ottobre 1915 è morto a Paranavai il 12 
settembre 1984; la salma, dal 1989, 
riposa nel nostro cimitero. Una car-

riera, la sua, iniziata sull’organo della 
Collegiata e nell’Istituto S.Vittore con 
i maestri Fra Paolo ligutti e soprat-
tutto gaspare rocca ancor prima di 
perfezionarsi al Liceo Musicale Nico-
lini a Piacenza.

Sono trascorsi solo due settimane 
dai festeggiamenti delle nozze d’ar-
gento di Don Vittorio Zanelli e sette 
giorni dalla visita pastorale del vesco-
vo Mons. Ersilio Menzani nella chie-
sa di Bilegno, quando al sacrestano 
Francesco Cagnani e al fratello Carlo 
si presenta un nuovo emozionante sup-
plemento di lavoro: quello di sistemare 
in poche ore Collegiata e canonica per 
ospitare al meglio l’incontro fra Don 
Orione e Don Vittorio. Una richiesta 
più volte espressa dalla sorella di Fra’ 
Paolo, Maria, attraverso numerose let-
tere: quella che don Orione visitasse i 
poverelli del suo istituto. Una promes-
sa mai negata che finalmente si tra-
sforma in realtà sabato pomeriggio, 26 
novembre 1938. E’ proprio Maria Li-
gutti la prima a cui don Orione porge i 
saluti; dopo si reca nell’istituto, accol-

to dal suono della banda e da Gaspare 
Rocca, l’umile servo, che sorridente lo 
accoglie con atto di baciargli la mano: 
don Orione lo anticipa, inginocchian-
doglisi davanti. Dopo essersi intratte-
nuto con i ragazzi, ai quali promette la 
costruzione di una nuova sede, impar-
tisce la benedizione Eucaristica a cui 
segue un brillante discorso, ispirato 
all’esaltazione della Divina Provviden-
za, dichiarandosi molto soddisfatto di 
trovarsi tra quelli che rappresentano i 
figli più umili. 

Alla fine aggiunge parole di lode e di 
riconoscenza verso tutto il personale, in 
prima persona per Gaspare Rocca, de-
gno successore di Padre Paolo Ligutti. 
In paese nel frattempo la notizia dell’il-
lustre presenza si è diffusa rapidamen-
te portando centinaia di borgonovesi 
a sostare in Strada Seconda, compli-
cando così la vita di Carlo e Francesco 
inviati da Don Vittorio ad accompa-
gnare Don Orione nel breve tragitto 
che separa l’Istituto dalla Collegiata. 
L’incontro con don Vittorio avviene in 
canonica in forma privata alle presen-

za dei sacerdoti don Bariani di Castel 
San Giovanni, don Antonio Pace, neo 
direttore dell’istituto Don Luigi Orione, 
e del curato don Giuseppe Beotti. Pri-
ma del commiato,Don Orione sollecita 
l’inizio di una ricerca di “cuori genero-
si” per il nuovo istituto, i cui lavori del 
primo lotto sono già stati programmati 
per la successiva primavera.

Paolo Cagnani

I medici: 
“No, no, perché questa doman-

da”?
Don Orione: 
“Perché quando è così, io voglio 

togliermi anche da questa stanza 
troppo di lusso e morire nella pover-
tà. Io sono un povero figlio di cam-
pagna, mio padre era un selciatore 
di strade, tutta la mia famiglia era 
povera…Io qui non ci devo stare”.

I medici: 
“Ma dove volete andare”?
Don Orione: 
“Se è per uscire di qui io voglio an-

dare a morire fra i poveri dell’Isti-
tuto di BORGONUOVO… Là ci sono 
tanti ragazzetti, senza nessuno, ab-
bandonati, raccolti dalla Divina 
Provvidenza. Voglio morire attor-
niato da quei figliuoli, in una Casa 
che vive e pratica la povertà”.

I medici erano commossi, ma il viag-
gio era già pianificato e Don Orione, per 
obbedienza, acconsentì e come sappia-
mo, finì i suoi giorni a Sanremo osan-
nato dal popolo che vedeva già in lui un 
Santo.

Giovanni Botteri

Il cortile del vecchio istiuto in via Cavallotti



IL gIOVANe ITALIANO Marzo 20152

V o c e  d a i  g r u p p i  d e l  m o V i m e n t o  l a i c a l e  o r i o n i n o

Una scenetta divertente dello spettacolo

Borgonovo il passaggio 
della befana ha fatto rima 
con solidarietà. destina-
tario ne è stato il gruppo 
musicale Orione, cui alcu-
ne associazioni del paese 
hanno devoluto quattro-
mila euro. Una queste, 
gli ex Allievi dell’istituto 
Don Orione, ha organiz-
zato la 25ª edizione della 
festa che, nella serata del 
5 gennaio nell’Istituto di 
via Sarmato, ha visto la 
partecipazione di oltre 
500 persone tra cui tantis-
simi bambini. Tutti, gran-
di e piccini, hanno atteso 
l’arrivo della cara befana 
che, nella tarda serata, 
ha fatto il suo ingresso nel 
salone. La vecchina, ar-
mata di scopa e di una grande bisaccia, 
ha distribuito oltre 120 calze colorate 
ricolme di dolciumi a tutti i bambini 
presenti.

Abbinato ad ogni calza quest’anno i 
bimbi hanno trovato anche un numero 
che ha permesso loro di partecipare ad 
una lotteria che gli ex Allievi hanno 
organizzato appositamente per loro 
con in palio giocattoli e biciclette. 

Per i piccoli sono inoltre stati orga-
nizzati momenti di esilarante anima-
zione a cura degli animatori del gruppo 
Comic Club.

La generosità della befana non si è 

RECENTI IMPORTANTI ATTIVITA’ DEGLI EX ALLIEVI

Venticinquesima edizione
della tradizionale Festa della Befana

fermata però solo ai più piccoli, ma ha 
coinvolto anche le associazioni del pa-
ese e in particolare il gruppo musica-
le Orione al cui presidente, Domenico 
Restuccia, gli ex Allievi hanno conse-
gnato un contributo di duemila euro, 
raccolti grazie a varie attività organiz-
zate lo scorso anno dal sodalizio guida-
to da Bruno Schinardi. Altri mille euro 
sono stati consegnati dal capogruppo 
delle penne nere di Borgonovo, Piero 
Bosini: anche gli alpini hanno colto, in-
fatti, l’occasione per tendere una mano 
alla banda Don Orione, attraverso cui 
si sono formate in paese generazioni 

di appassionati di musica. Un grazie 
il presidente restuccia lo ha rivolto 
anche alla Bcc Centropadana e all’as-
sociazione valtidonese Carabinieri in 
congedo. Quest’ultimo sodalizio, gui-
dato da giambattista Montano, nelle 
settimane scorse aveva infatti destina-
to altri mille euro sempre a favore del 
gruppo musicale don orione.

Al termine della serata sono sta-
ti estratti anche i 20 numeri vincenti 
di una seconda lotteria dedicata agli 
adulti con altrettanti ricchi premi mol-
to graditi. 

Giovanni Botteri

Serata in favore
delle Missioni
in Madagascarr

Sono stati circa un centinaio i bor-
gonovesi, e non solo, che nella serata 
di venerdi 9 gennaio hanno risposto 
all’invito degli ex Allievi dell’istitu-
to don orione e hanno preso parte 
alla cena benefica allestita nei locali 
dell’ex tipografia di via Sarmato.

grazie a tutti loro è stato possi-
bile raccogliere ottocento euro che 
sono stati destinati alle missioni cri-
stiane del Madagascar, in cui opera 
padre Riccardo Simionato.

La cena, organizzata grazie anche 
al contributo degli Alpini insieme 
al nucleo di Protezione Civile delle 
penne nere e della Pro Loco, ha im-
pegnato i volontari nella prepara-
zione di piatti a base di polenta che 
sono andati a ruba tra i commensali 
che hanno preso parte alla serata.

Tra loro c’era anche il padre 
missionario che da 34 anni vive 
nell’isola africana dove ha aiutato a 
crescere e a svilupparsi ben quattro 
missioni cristiane. l’ultima in cui 
è stato da poco tempo destinato si 
trova nella regione del Melaky. Qui 
padre Simionato, come lui stesso ha 
documentato grazie ad un filmato 
che è stato proiettato durante la 
serata, si è prefisso di far partire di-
verse attività. Tra le immagini che 
ha mostrato durante la serata orga-
nizzata dagli ex Allievi il sacerdote, 
ordinato nel 1973 all’interno della 
Congregazione Orionina e poi incar-
dinato nella diocesi del paese afri-
cano in cui vive, ha mostrato quelle 
relative alle strade, alle chiese e alle 
scuole che in tutti questi anni è sta-
to possibile costruire anche grazie 
al contributo e alla generosità degli 
italiani. La serata, organizzata an-
che con il contributo di un gruppo di 
volontari di Seminò di Ziano, è stata 
animata da graziano Arlenghi.

Giovanni Botteri

Anche quest’anno l’associazione ex 
Allievi ha organizzato con successo la 
festa di carnevale presso la sala mul-
timediale dell’istituto don orione.  
Per il 4° anno consecutivo è stato chia-
mato il laboratorio teatrale Comic Club 
Valtidone ad allietare la serata. Sul 
palco “Ci ritorna in mente”, diretto 
da Graziano Arlenghi,  il nuovo inedito 
spettacolo comico 2015 firmato Comic 
Club che ha trasportato il pubblico in 
sala nell’atmosfera che si respirava nel 
varietà anni ‘60, con tanto di signori-
na buonasera che annunciava i pro-
grammi della serata, parodie musicali, 
suggestivi balletti, le immancabili e di-
vertenti scenette di cabaret che vede-
vano protagonisti i vizi e i difetti di noi 
italiani e perfino un collegamento in 
eurovisione con il festival di Sanremo.  
Presente in sala anche la prestigiosa 
giuria del concorso regionale “Teatro, 
il grande amore” patrocinato dalla 

FiTA (Federazione italiana Teatro 
Amatori) a cui la giovane compagnia 
della Valtidone partecipa insieme ad 
altre compagnie teatrali emiliane. il 

premio e la classifica finale verran-
no comunicati nel mese di settembre.  
L’intero incasso della serata è stato de-
voluto all’istituto don orione dall’As-

Comic Club: “Ci ritorna in mente”

sociazione ex Allievi che, da quest’an-
no, ha generosamente concesso uno 
spazio alla compagnia teatrale dove la 
stessa ha trasferito la sua sede utiliz-
zandola come sala prove per partorire 
i futuri nuovi spettacoli in calendario. 
Prossimo appuntamento con il cabaret 
del Comic Club: Ospitaletto (Brescia) 
sabato 11 aprile. Da non perdere!

e’ inoltre possibile visionare le foto 
e i filmati dello spettacolo, lasciare 
commenti, suggerimenti o soddisfare 
tutte le curiosità, consultando il sito 
www.comicclub.it o anche la pagina 
ufficiale di facebook www.facebook.
com/ComicClubLab?ref=bookmarks. 
info@comicclub.it

Graziano Arlenghi



IL gIOVANe ITALIANO 3Marzo 2015

V o c e  d a i  g r u p p i  d e l  m o V i m e n t o  l a i c a l e  o r i o n i n o

Pecorara: foto di gruppo per i partecipanti alla giornata a ricordo di don Zambarbieri

Nella luminosa e fredda giornata di 
domenica 25 gennaio 2015, molti mem-
bri della Famiglia Orionina: sacerdoti 
ed ex allievi, il cui Presidente Schinardi 
ben sostituito da Botteri e Losi, il diret-
tore della Scuola di Formazione di Bor-
gonovo e Piacenza prof: Bigoni e l’avvo-
cato Bassanetti presidente della Banca 
Centropadana, autorità civili, sindaci di 
Pecorara e Borgonovo ed anche parenti, 
amici e simpatizzanti oltre all’associa-
zione culturale “Spazio Cultura Parte-
cipata“ Don g. Zambarbieri” rappresen-
tata da chi scrive e da due soci onorari 
dello stesso sodalizio: la prof.ssa Valeria 
Palmas ed il giornalista-scrittore Um-
berto Fava, la Banda Don Orione diret-
ta dal M° Cotti, che ha accompagnato la 
funzione liturgica. 

Tutte queste persone ed anche tante 
altre, si sono ritrovate a Pecorara per ri-
cordare solennemente, come ogni anno 
nell’anniversario della morte di don 
giuseppe Zambarbieri, che dedicò l’in-
tera sua vita al servizio degli altri come 
sacerdote e guida reggente dell’ordine.

L’incontro di tanti amici, alcuni venu-
ti da lontano, è stato più che cordiale, è 
stato un riconoscersi parte di una fami-
glia i cui membri possono disperdersi in 
ogni dove, ma conservano in se un quid 
comune che deriva dall’essere stati se-
gnati da un “progetto pedagogico” che 
ha inciso sulla vita.

la Messa nella chiesa parrocchiale 
che Don Pino frequentò fin dall’infanzia 
è stata celebrata da Don Villa, parroco 
di Pecorara e da don Fulvio Ferrari 
economo generale dell’ordine venuto 
da Roma, che nell’omelia, attingendo ai 
suoi personali ricordi, ha delineato un 
affettuoso ritratto palpitante di vita e di 
umanità di don Pino.

le sue parole hanno restituito ai 
presenti il suo sorriso, costante anche 

GRUPPO SPAZIO CULTURA PARTECIPATA DON GIUSEPPE ZAMBARBIERI

Nel ricordo di Don Pino Zambarbieri

di fronte alle inevitabili contrarietà del 
vivere, al peso delle responsabilità, alla 
fatica di provvedere a tanti e a tanto, 
il sorriso di chi accoglie gli altri prima 
di tutto nel proprio cuore per servirli al 
meglio.

Ci è stato presentato il liceale stra-
ordinariamente brillante, che sapeva 
accettare con totale umiltà il rimprove-
ro di un superiore come lo sgarbo di un 
compagno, il sacerdote di intensa spiri-
tualità veramente “padre” di tutti quelli 
che Dio gli aveva affidato.

Al termine del rito religioso, è stata la 
cara e vecchia Banda del “don orione” 
oggi del tutto rinnovata, che ha guidato 
i partecipanti fino alla piazza, proprio di 
fronte alla Casa di Riposo per anziani 
dove ha tenuto un piccolo graditissimo 
concerto.

In quelle note festose, tutti hanno ri-

vissuto anni lontani, emozioni antiche 
di tempi in cui la banda era simbolo 
dell’Istituto, ma anche di un modo di in-
tendere l’educazione dei giovani.

il momento conviviale ha riunito tut-

ti ai tavoli della trattoria locale, una 
trattoria di una volta, dove il cibo ha un 
certo sapore; quello della genuinità, ma 
anche della nostalgia.

Luisella Rampini

APPUNTAMENTI
Domenica delle Palme 29 marzo ore 10.00
PASQUA M.L.O. nella Cappella dell’Istituto

Mercoledì 1 aprile ore 21.00
VIA CRUCIS NOTTURNA nella Cappella dell’Istituto

Domenica 5 e Lunedì 6 aprile
PARCHEGGIO AUTO ALL’ISTITUTO
in occasione della Fiera dell’Angelo

Ultimo Giovedì di aprile e maggio ore 21.00
INCONTRI FORMATIVI M.L.O.
Sala Culturale centro Don Orione

Tutti Giovedì mese di maggio ore 21
SANTO ROSARIO nella Cappella dell’Istituto

Sabato 16 maggio
Festa S. Luigi Orione presso Istituto di Borgonovo 
ORGANIZZATO DA “AMICI DON ORIONE”

Dal 23 al 28 giugno
Convegno Internazionale M.L.O. a Roma-Tortona

Da Domenica 2 a Domenica 9 agosto
23° SEMINARIO FORMATIVO a Diano Marina (IM)spedita dall’Ex Allievo Carlo Mazzocchi

 in occasione del suo onomastico

Cartolina autografata di Don Pino Zambarbieri
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L’esibizione della Banda don Orione al Carnevale di Stradella

era plumbeo il cielo, i paesaggi 
avvolti nella nebbia, un velo di tri-
stezza in fondo all’anima della gente, 
che andava, che veniva. Poi è giun-
ta l’ora, l’ora dell’appuntamento più 
importante dell’anno per il gruppo 
Musicale Orione: la festa di Santa 
Cecilia con il tradizionale concerto.

Quest’anno il concerto ha avuto 
luogo la sera del 29 novembre, nel 
teatrino del Don Orione, che si è ri-
empito di spettatori.

Al suono delle prime note ci si è di-
menticati del grigio, dell’oscurità, è 
sparita la tristezza e la gente ha ini-
ziato a volare, a sognare, a riempirsi 
l’animo di mondi incantati.

gli occhi seguivano le danze del-
le majorettes, grandi e piccole, che 
hanno accompagnato le musiche del-
la banda.

lo spettacolo ha spaziato dalla tra-
dizionale musica da banda, a colonne 
sonore di film di Morricone, a quella 
del film “I Pirati” di Roman Polanski, 
senza contare una rassegna dei suc-
cessi della canzone italiana.

Il palco si è riempito di gattine che 
si sono esibite al suono di “Maramao, 
perché sei morto?”, poi pericolosissi-
me piratesse hanno accompagnato le 
note de “I Pirati”, quindi, tra gli al-
tri, nastri colorati hanno ondeggiato 
nell’aria e ombrelloni hanno protetto 
le ragazzine dal torrido sole di “lu-
glio”.

Il presentatore, con la sua ironia e 
la sua professionalità, ha portato un 
sorriso sulle labbra degli spettatori. 

Sul finire della serata è intervenu-
to il presidente del gruppo Musicale, 
dott. Domenico Restuccia, per i con-
sueti ringraziamenti che è nostra in-
tenzione ribadire in questo trafiletto. 
le prime persone da ricordare sono 
il maestro Marco Cotti con il suo aiu-
tante, Simone Balordi, le direttrici 
delle majorettes, Annalisa  Vasanti 
e Debora Bollati, ma naturalmente 
anche tutti i musicanti e le ballerine, 
che operano gratuitamente e senza i 
quali non sarebbe possibile la realiz-
zazione di spettacoli e altri eventi. 

Ci sono però anche molte persone 
che lavorano dietro le quinte, che si 
occupano delle divise, che tagliano, 

Notizie dal Gruppo Musicale Orione
 (Festa di Santa Cecilia e non solo…)

che cuciono, aggiustano giacche gon-
ne o pantaloni, come le signore Rina 
e ersilia, o comunque sostengono 
la banda, come lo storico fondatore, 
don Battistotti. 

Non si devono dimenticare le per-
sone che compongono il gruppo di-
rettivo che si occupano dell’organiz-
zazione e dell’amministrazione del 
gruppo Musicale.

Ma per tenere in piedi il grup-
po sono necessari finanziamenti in 
modo da poter sostenere le normali 
spese di amministrazione: un cospi-
cuo aiuto è venuto da alcuni sponsor 
come la Banca Centropadana, nella 
persona dell’architetto leopoldo le-

letto , l’associazione ex carabinieri, 
nella persona del Cavaliere della 
Repubblica giambattista Montano, e 
l’associazione degli ex allievi del don 
Orione. Il gruppo Musicale Orione è 
molto riconoscente a tutti loro.

Dopo un’ultima marcia, dopo un 
ultimo ballo, è finito l’incanto, la 
gente è tornata fuori nel buio della 
notte piovosa, ma nelle orecchie c’era 
ancora la magia dei suoni, gli occhi 
continuavano a vedere colori  

Un altro appuntamento importan-
te per la banda è stata la messa in oc-
casione dell’anniversario della morte 
di Don  Pino  Zambarbieri a Pecora-
ra nell’ultima domenica di genna-
io, dove la banda ha sfilato verso la 
chiesa del paese ed ha accompagnato 
i canti del coro. in questa occasione 
è intervenuto anche Don Fulvio da 
roma.

il periodo carnascialesco vuole la 
banda in maschera   ed è così che 
si vedono tanti suonatori pirati con 
bandane e occhi bendati sfilare per le 
vie di Sarmato e di Stradella a ritmi 
di marce e danze italiane e latinoa-
mericane e, naturalmente accom-
pagnati da una parte della colonna 
sonora del film “I pirati”.

Ma la tournée principale sarà 
senza dubbio quella che va verso la 
Riviera dei Fiori: ci sarà il 15 marzo 
un’esibizione niente po’ po’ di meno 
che a Sanremo e chissà che un gior-
no qualcuno non concorra al famoso 
festival!

Rita Garrè

Nel corso della storia, a volte, sperimentiamo la 
paura, l’incertezza e spesso l’angoscia del limite. La 
povertà dei mezzi, l’impossibilità di arrivare dove il 
cuore vorrebbe, generano nell’intimo domande che 
superano l’arco della propria coscienza. 

“…Non vedevo nessuna risposta alla mie doman-
de, ma cominciavo a pensare a Dio. ‘Oh mio Dio! Ma 
c’è dunque un Dio?’ e, sempre più disperato, feci un 
nuovo sforzo: tutto il mio essere provò come una vi-
gorosa concentrazione di tutte le sue energie verso il 
centro. rientrai nella mia anima e scesi in un istante 
a profondità che non avevo scorte mai … Tutto a un 
tratto dall’inesplorato e misterioso abisso partì un 
grido acuto, straziante, capace di giungere agli ulti-
mi limiti dell’universo e di risuonare al di là nel vuoto 
… in Dio. ‘O Dio! O Dio!’ gridavo, e non gridavo solo: 
c’era un altro che gridava in me, dando al mio grido 
una potenza irresistibile” 

Sono momenti terribili ma determinanti per una 
persona che scorge di fronte a sé un mondo relativo e 

ha nel cuore il grande bisogno di ancorare le sue cer-
tezze a una Verità stabile e definitiva. La sete di Dio 
e di verità spinge la persona a salire e a raggiungere 
altezze da capogiro “ ..a seguire Dio, ascoltar Dio, at-
tendere Dio, interpretarlo, obbedirgli, contemplarlo 
senza posa, e, oso dirlo ‘sperimentarlo’…” Una vera 
conversione, un passaggio da un relativo frustrante a 
una situazione di vita e di verità intensa! Qui inizia 
la vera pace interiore. la persona si sente parte di 
un piano nel quale non continua a sperimentare so-
litudine ma si sente accompagnata da una Presenza 
paterna che gli presenta dei fratelli coi quali vivere, 
condividere, lottare, costruire…

e’ un processo di vita che nasce da un senso di 
conversione profonda. da un’esistenza autoreferen-
ziale e autocentrata la mente umana viene aperta e 
lanciata verso prospettive di libertà e di donazione 
che rendono pregnanti e grandi le piccole dimensio-
ni umane. Quante volte ci si propone di mirare in 
alto dando fecondità e ricchezza alla propria vita e 

quanto spesso si constata un cammino incerto e suc-
cube di una cultura edonista e condizionante! 

da un tenore di vita andante e spesso pieno di ac-
comodamenti e di compromessi nasce l’urgenza di 
uno stile di fedeltà e di stabilità. lo scontento e l’in-
soddisfazione possono essere di casa. Ma…il Signore 
manda i suoi profeti, rinnova i prodigi del suo amore, 
proponendo occasioni per celebrare il mistero salvifi-
co e accogliere il suo Spirito.

e’ la rotta che ci prepara alla Pasqua! e’ la via 
sulla quale il Signore ricrea in noi un cuore nuovo, 
capace di slanci e di entusiasmo. 

Non occorrerà continuare a curare un cuore ma-
lato e sclerotizzato ma di sostituire “il cuore di pie-
tra col cuore di carne”. Questa operazione richiede 
l’umiltà di accogliere lo Spirito nuovo e lasciarsi 
trasformare in creature nuove capaci di “… seguire 
Dio, ascoltarlo, attenderlo, interpretarlo, obbedirgli, 
contemplarlo senza posa e ‘sperimentarlo’…” 

A tutti l’augurio più bello per preparare la Pa-
squa: “lascia che lo Spirito del Signore plasmi e tra-
sformi il tuo cuore; ammirerai, giorno dopo giorno, 
le novità che il Signore sa creare in te”.

Don Gianni

Un cuore nuovo
d o n  g i a n n i  c a s t i g n o l i  s c r i V e
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CORSI IEFP:
La scorsa settimana si è conclusa 

l’esperienza di stage per gli allievi del-
la terza annualità frequentanti i corsi 
per operatore Meccanico e operatore 
Impianti elettrici; un paio di mesi cir-
ca e poi alcuni di loro si cimenteranno 
nella prova d’esame per conseguire 
la qualifica, altri ancora dovranno ef-
fettuare 1000 ore tra stage e recuperi 
prima di sostenere l’esame. 

ricordiamo che chi ha frequentato 
un anno di scuola secondaria di II° (ex 
scuola superiore) ha il diritto di in-
traprendere un percorso di 2 anni in 
un centro di formazione professionale 
per conseguire la qualifica, mentre chi 
proviene dalla scuola secondaria di 
I° (ex scuola media) può accedere ai 
corsi solo se in ritardo di un anno e 
comunque frequentando un percorso 
di 3 anni. 

gli allievi della seconda annualità 
stanno ultimando le ore dei moduli di 
base e professionalizzanti e dalla pri-
ma settimana di maggio sino alla fine 
di giugno, per 250 ore, si misureranno 
con la loro prima esperienza di stage 
nelle aziende del territorio. 

le iscrizioni per l’anno scolastico 
2015/2016 per i giovani dai 15 ai 18 
anni sono aperte; presso il centro di 
Borgonovo Val Tidone (per informa-
zioni: 0523/862527) oltre allo storico 

Cronaca del Centro di Formazione

corso per Operatore Meccanico, si 
terrà quello per Operatore Sistemi 
Elettrico-Elettronici (è in grado di 
assemblare e installare apparecchia-
ture, singoli dispositivi o impianti 
elettrici ed elettronici).

A Piacenza in Via Don Carozza, 3 
(per informazioni: 0523/347511) si 
terrà invece il corso per Operatore 
Grafico.

ORIENTAMENTO PER STRANIERI:
Iniziato a novembre, è in corso di 

svolgimento un’attività di orienta-
mento per adolescenti stranieri che ha 
lo scopo di essere da supporto all’al-
fabetizzazione ed alla formazione dei 
cittadini stranieri minori; il personale 
docente dell’ente nelle 4 ore settima-
nali a disposizione (il martedì ed il 
giovedì dalle 15 alle 17) sta aiutando 
gli allievi a migliorare le loro compe-
tenze linguistiche, logico-matemati-
che, informatiche e socio-relazionali 
attraverso l’utilizzo di metodologie 
didattiche attive.

PROGETTO SALUTE E VITA:
Prosegue l’attività motoria al lunedì 

pomeriggio con gli adolescenti del cen-
tro educativo di gragnano Trebbien-
se nella palestra di Casaliggio. Si sta 
dando molto spazio all’attività ludica 
ed alla realizzazione di diversi giochi 
organizzati a squadre per sviluppare le 
competenze relazionali nei ragazzi, ol-
tre a lavorare anche sulle capacità coor-
dinative generali (equilibrio, ritmizza-
zione, organizzazione spazio-temporale, 
coordinazione oculo-podale e oculo-ma-
nuale) e speciali (differenziazione, anti-
cipazione, adattamento e trasformazio-
ne, reazione motoria, combinazione dei 
movimenti, fantasia motoria).

CORSO RAA:
in collaborazione con l’ente di forma-

zione di Piacenza enaip (sede di svolgi-
mento delle lezioni) è da poco partito il 
corso per rAA (responsabile di nucleo 
delle Attività Assistenziali) della dura-
ta di 180 ore di cui 100 di lezione, 70 di 
stage e 10 di project work, rivolto a per-
sone diplomate ed in possesso di quali-
fica di operatore socio-sanitario. Que-
sto corso è finalizzato all’acquisizione 
di un certificato di competenze riferito 
a 2 UC della figura di “Tecnico esperto 
nella gestione di servizi”: organizzazio-
ne servizi e cura e gestione cliente.

Francesco Sartori 

I “meccanici” al loro primo anno al don Orione con i professori Braga e Virgili

V o c e  d a i  g r u p p i  d e l  m o V i m e n t o  l a i c a l e  o r i o n i n o

Marzo 2014 - (Scheda N°2)
1) Difesa della vita fragile, illuminando i 

temi cruciali del disprezzo della vita, nel-
le sue espressioni più fragili come l’abor-
to, l’eutanasia, l’abbandono familiare e 
sociale; bambini di strada e tante altre 
forme specialmente nei luoghi di Missio-
ni orionine.

 Rag. Pietro Fumagalli,
Don Agostino Casarin

Maggio 2014 - (Scheda N°1)
3) Protezione del focolare alla famiglia va-

lorizzando tutti gli insegnamenti orioni-
ni riguardanti le realtà della struttura 
familiare, le nuove forme di famiglia, i 
legami familiari, la gioventù nell’univer-
so dei narcotici, della violenza ecc.
Dott.ssa Gianna Vitali, Prof.ssa Lina 

Guastoni, Don L. Lazzarini

Ottobre 2014 - (Scheda N°5)
4) Immigranti o extra comunitari; promo-

vendo l’attualizzazione carismatica attua-
lizzare il carisma orionino di fronte a que-
ste realtà, marcate dalla discriminazione 
dai preconcetti, dalle differenze culturali; 
della diversità di cittadinanza e religione

Don Fulvio Ferrari

Novembre 2014 - (Scheda N°3)
5) Servizio agli ultimi, avvicinando la nostra 

attuazione carismatica alle persone con 
disabilità varie, malati, senza casa, senza 
terra, impoveriti e vittime di ingiustizia

 Don Luigino Brolese

Dicembre 2014 - (Scheda N°4)
SERATA INSERITA NELLE MANIFESTAZIONI 
COMUNALI “Dicembre con noi”
6) Inserimento sociale, cercando l’illumina-

zione biblico- ecclesiale e soprattutto ne-
gli scritti orionini per servire il popolo di 
Dio nel mondo del lavoro, nei problemi di 
inserimento affrontando le opportunità 
nei nuovi contesti sociali.

Don Alberto Bindi

Qualcosa del MLO
Date-argomenti-relatori degi incontri formativi del

Movimento Laicale Orionino a Borgonovo nell’anno 2014

Festa di San Luigi Orione
ricorre quest’anno l’undicesimo anniversario della ca-

nonizzazione di Don Luigi Orione avvenuta il 16 Maggio 
2004 in Piazza San Pietro a Roma, presieduta da Papa 
giovanni Paolo ii. la ricorrenza verrà ricordata anche 
a Borgonovo, nella casa che il Santo tanto amava, nella 
casa che nel 1930 (allora si chiamava Orfanotrofio San 
Vittore) accettò di rilevare, prendendosene amorevol-
mente cura e accollandosi tutte le non poche difficoltà 
economiche e, nella quale espresse il desiderio (non poi 
attuato) di trascorrevi gli ultimi giorni della sua vita, 
lasciando con la sua instancabile opera un ricordo inde-
lebile che i borgonovesi si sono tramandati. 

Il gruppo “Amici”, in collaborazione con la sezione ex 
allievi e tutto il Movimento Laicale Orionino, sta ela-
borando per il prossimo 16 Maggio un sobrio, ma nel 
contempo solenne programma per l’occasione. la cele-
brazione alla quale siamo tutti invitati, perchè più si è 
e più bella è la festa, inizierà alle ore 18,45 con la recita 
in Cappella del Santo Rosario, da ricordare che siamo 
nel mese dedicato alla Madonna e noi sappiamo quan-
ta devozione aveva Don Orione per la Madre di gesù, 
seguirà alle ore 19 la Santa messa, animata da brani 
musicali eseguiti dai componenti il “gruppo Musicale 
Orione” con una breve riflessione sulla figura e il cari-
sma di questo uomo, che figlio di un selciatore è stato 
prima spaccapietre, poi prete e poi, Santo. 

la serata si concluderà con un fraterno momento con-
viviale gentilmente organizzato dagli amici della locale 
sezione ex allievi.

Angelo Paini

RICORDIAMO CHE:
L’ultimo incontro di Coordinamento Ter-

ritoriale del MLO (San Benedetto) è av-
venuto presso la Parrocchia don orione a 
Copparo (Fe) sabato 14/02/15.

da Borgonovo hanno partecipato losi 
elio coordinatore locale, Bruno Schinardi 
presidente ex Allievi, Angelo Paini respon-
sabile gruppo Amici e Francesca Fazio in 
rappresentanza della Comunità educativa. 
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Ci scusiamo con qualche benefattore che non compare in elenco.

Ciao a tutti, è la vigilia di Natale e 
sento di comunicare pensieri sinceri; 
sono gian Pietro Oddi, ex allievo del 
settembre 1964. Sono stato presente 
all’ultimo Convegno degli ex ed ogni 
volta ci si arricchisce lo spirito riflet-
tendo sulla Fede, la Carità e le opere 
del Fondatore  San Luigi Orione.

Quest’anno è stata inserita, giu-
stamente  la ricorrenza per il 60° 
anno di sacerdozio di don luigi Bat-
tistotti. 

Nei miei tre anni di collegio (dal 
1961 al 1964), il  “BATTISTA” era 
giovane sacerdote – assistente, su-
per attivo. Faceva di tutto, da bra-
vo insegnante alla gestione della 
Banda Musicale; dai rifornimenti di 
vario genere  per il collegio, al cal-
cio e vari giochi per noi ragazzi; era 
anche autista della corriera e pilota 
del motocarro guzzi. in poche parole  
era una persona attivissima  al posto  
giusto nel periodo giusto.  Un pensie-
ro anche per suo papà che , seppur 
anziano, si rendeva utile per certe 
mansioni.

L’ultimo Convegno degli ex Allie-

Dal 20 al 24 gennaio 2015, ho passa-
to qualche giornata  come ospite presso 
la Casa Don Orione, abazia medioevale 
denominata Boschetto a genova (quar-
tiere rivarolo) vicino all’Ansaldo.

All’interno della struttura ospitante 
esiste una antica chiesa dedicata a san 
Nicolò ove riposano tanti personaggi 
importanti della  città genovese. Qui 
sono sepolti alcuni  dogi della repub-
blica Marinara ligure: i conti Lercari, 
ed i nobili Spinola, Doria  e grimaldi 
con i loro famigliari più stretti.

Esperienza al “Boschetto”
Istituto Don Orione di Genova

vi Don Orione di Borgonovo V.T.  è 
stato un giorno speciale e veramente 
emozionante.

ringrazio la divina Provvidenza  
di averci donato dei cristiani eccezio-
nali come San Luigi Orione che con 
la sua fede  e le sue azioni ha fatto 
tanto bene all’umanità, poi tanti Sa-
cerdoti, Assistenti, Direttori fino a 
don luigi Battistotti che ha dedicato 
tutta la sua vita per la crescita e il 
bene degli altri. Speriamo di averlo 
ancora per molto tempo !

Facciamo in modo di far conoscere 
ai nostri giovani l’esperienza di vita 
di Don Battistotti, ne avranno certa-
mente un vantaggio e un aiuto anche 
per le situazioni dei giorni nostri.

Al Direttore, ai Collaboratori del 
Centro, a tutto il Consiglio degli ex  
Allievi e a don Battistotti ….Auguri 
di Buone Feste.!

Termino e saluto con una frase di 
San Luigi Orione che amo molto… 
“FARe DeL BeNe SeMPRe, FARe 
DeL BeNe A TUTTI, DeL MALe 
MAI A NeSSUNO.!”

Ex Allievo

Santo Natale 2014
Capodanno 2015

r i c e V i a m o  e  p u b b l i c h i a m o

Il periodo passato a Boschetto, è sta-
ta una bella esperienza che ricordo con 
piacere perché, i locali per gli ospiti, 
sono molto accoglienti e  invito chi non 
conosce la storica abazia, a visitarla  
per scoprire  una parte della storia di 
genova.

Nell’ultima giornata, anche se il 
tempo era incerto, con gli amici del po-
sto  Mario Barone e altri siamo andati 
assieme a pranzo e mi sono sentito in 
dovere di offrirlo.

Pier Domenico FusiniBONOUA è una preziosa pubblica-
zione che è stata diffusa recentemen-
te come libretto di 150 pagine a cura 
della Sig.ra gIUSePPINA RUIgHI 
che per tanto tempo collaborò con don 
Angelo Mugnai; dall’inizio della mis-
sione Orionina in Costa d’Avorio, an-
che dopo la morte di Don Angelo fino 
ai giorni nostri. 

Il documento qui rappresentato, è 
un bel riassunto cronologico degli av-
venimenti della Missione orionina in 
Terra d‘Africa comprensivo di lettere 
inviate da Don Angelo, ai suoi colla-
boratori e parenti, racconti generici 
degli avvenimenti e personaggi della 
Missione e impressioni della stessa 
sig.ra giuseppina. 

Alla fine, al documento BONOUA è 
stata data una graziosa veste grafica 

Una recente opera letteraria

Una veduta del “Boschetto”

fino a farlo diventare un libretto, facile 
da leggere, che fornisce informazioni 
anche attuali sulla missione orionina 
in Costa d’Avorio.

(chi fosse interessato all’acquisto 
si può rivolgere direttamente alla si-
gnora giuseppina Ruighi tel. 0532-
861010)

Giovanni Botteri


